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Argomento  Procedura affidamento lavori inferiore a euro 40.000 
 
 
QUESITO 
 

La procedura per l'affidamento diretto per lavori di importo inferiore a euro 40.000, ai sensi dell'art. 50, 
comma 1 lett. a) del D. lgs. 36/2023, prevede il seguente iter? 1 - nomina RUP; 2 - invio lettera di invito e 
allegati alla ditta individuata; 3 - acquisizione preventivo; 4 - Determinazione del responsabile del servizio 
di decisione e contrarre e contestuale affidamento; 5 - Contratto  

 
RISPOSTA 
 

In questo caso siamo pacificamente all’interno della fattispecie di “affidamento diretto” prevista 
dall’art.50, comma 1 lettera a) del nuovo Codice. occorre innanzitutto una premessa di ordine generale: la 
procedura in questione “non costituisce una procedura di gara” > l’Allegato I.I (Definizioni), art.3, comma 
1, lettera d), così definisce l’affidamento diretto: l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 
nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e 
quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice; La innegabile scelta discrezionale è incanalata dal richiamato art. 50 del 
Codice: essa deve avvenire verso “soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante”. Si tratta, con tutta evidenza, di un passaggio discrezionale di scelta si svolge prima di 
adottare l’atto procedimentale di affidamento (si noti che si parla di affidare e non aggiudicare). Ciò detto, 
dal punto di vista procedimentale ci si muove in un terreno semplificato rispetto alla fisiologica sequenza 
di una gara. In sintonia con questo, l’art.17, comma 2, nei casi di affidamento diretto, prevede che la 
“decisione di contrarre” (ordinario atto genetico della procedura di gara) vesta i panni di un “atto unico” 
contenente “l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale”. Siamo quindi già a valle della scelt … Pertanto, rispondendo alla  domanda e dando per 
scontata la nomina di un RUP, quest’ultimo, individuato l’operatore economico e acquisito l’offerta 
economica per il lavoro da svolgere, formalizzerà il tutto in un unico atto a valle che dovrà spiegare: che 
l’OE è soggetto dotato dei requisiti generale per contrarre con la PA; che è in possesso dei requisiti 
professionali ed esperienziali sufficienti a fare il lavoro; dovrà poi inseriri i dati necessari alla creazione del 
vincolo contrattuale > oggetto del lavoro, tempi di realizzo ecc. 



 

 
 

 


